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Ci stanno lasciando  
a secco!

Noi stiamo protestando ma i cittadini devono 
sapere cosa c’è dietro alla manovra correttiva  
del governo! 
I sindaci emiliano romagnoli

Per Anzola dell'Emilia meno risorse ai servizi per:
€ 381.000 sul 2011 ed € 573.000 sul 2012

leggi i contenuti a pag 2 ›››



CI STANNO LASCIANDO A SECCO

»	� Ogni anno i cittadini emiliano romagnoli pagano 4.700 
euro di tasse a testa. Di queste tasse, lo Stato trasferisce 
ai Comuni appena 260 euro a testa (esclusa ICI). 

»	� A seguito della manovra correttiva, questo trasferimento 
diminuirà di 30 euro procapite nel 2011 e di 52 euro nel 
2012.

»	� Gli Enti Locali “valgono” il 35% dell’intera spesa pubblica 
italiana. La manovra correttiva grava per il 65% sugli Enti 
Locali.

»	� Per effetto del patto di stabilità non potranno essere fatti 
nuovi investimenti anche se l’ente ha disponibilità finan-
ziarie e non potranno essere pagati gli stati di avanza-
mento degli investimenti già finanziati: in regione l’entità 
di questi investimenti è di 2,8 miliardi mentre la manovra 
ne autorizza solo 22 milioni!

»	� I Comuni dell’Emilia Romagna sono quelli che spendono 
meno in Italia per le funzioni generali di amministrazione 
del Comune (il 35% della spesa corrente contro una me-
dia nazionale del 41,4%). Hanno la più alta spesa d’Italia 
per servizi ai bambini, agli anziani, alle persone svantag-
giate, alle famiglie e il grado più elevato di copertura del-
la domanda. Destinano il 29,7% della spesa corrente al 
welfare contro una media nazionale del 19,6%. Le tariffe 
pagate dai cittadini coprono in media il 50% del costo 
dei servizi, il resto è finanziato dai Comuni.

»	� I Comuni pagano anticipatamente, per conto dello Sta-
to, le spese per garantire sicurezza negli stadi, spese per 
far funzionare i tribunali, caserme delle forze dell’ordine, 
pasti degli insegnanti nelle scuole. Lo Stato rimborsa i 
Comuni in ritardo di anni e il rimborso non copre l’inte-
ro ammontare dell’anticipo, per cui i Comuni pagano, al 
posto dello Stato, mediamente tra il 40% e il 20% per 
garantire questi servizi. I Comuni italiani risparmiano 1,2 
miliardi (180 milioni in Emilia Romagna) all'anno mentre 
lo Stato aumenta la spesa (dati della Corte dei Conti).

»	� I dipendenti dei Comuni (36.500 in Emilia Romagna) co-
stano meno dei dipendenti statali. Nei  Comuni c'è un 
dirigente ogni 91 dipendenti nei Ministeri in media uno 
ogni 16. Un consigliere comunale in Emilia Romagna 
prende da 17 a 60 euro a seduta, un parlamentare più di 
15mila euro al mese; i 6000 consiglieri comunali costano 
ai cittadini €0,90 annui per abitante.

»	� I Comuni dell’Emilia Romagna sono all’avanguardia nel-
la collaborazione con l’Agenzia delle Entrate: 4,9 milio-
ni di maggior imposta accertata, 1 milione di riscosso 
dall’aprile 2009 ad oggi grazie alle segnalazioni dei Co-
muni (70% del recupero nazionale).

COSA CHIEDIAMO

»	� di avere le risorse necessarie per continuare a garantire i 
servizi sociali, il trasporto pubblico e gli investimenti

»	� di modificare il patto di stabilità per utilizzare i soldi ri-
sparmiati in questi anni

»	� di avere un federalismo VERO
»	� di rivedere il blocco dei rinnovi contrattuali dei lavoratori 

del pubblico impiego

MERCOLEDÌ 23 GIUGNO  
I SINDACI ITALIANI HANNO 
MANIFESTATO IN MASSA DAVANTI  
AL SENATO DELLA REPUBBLICA

www.anci.emilia-romagna.it
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Urp informa

Orario estivo per gli uffici comunali
Si informano i cittadini che nei mesi di luglio e agosto tutti gli uffici comunali, osserveranno la 
chiusura pomeridiana estiva nella giornata di giovedì. Anche il servizio di Polizia Municipale, 
osserverà la chiusura pomeridiana estiva. Fino al 13 settembre 2010 la Biblioteca comunale 
sarà aperta martedì, giovedì e sabato dalle 9,00 alle 12,30; mercoledì, giovedì e venerdì dal­
le 14,30 alle 19,00; mentre il servizio di ludoteca nei mesi di luglio e agosto resterà chiuso. 
Lo Sportello per la tutela dei consumatori rimarrà chiuso nel mese di agosto e sarà aperto 
giovedì 15 luglio 2010, come ogni terzo giovedì del mese dalle 15,00 alle 18,30 presso la 
Casa del Popolo di Via Goldoni, 4.

Nuovi orari per il mercato di Lavino
Il mercato sperimentale di Lavino di Mezzo che si svolge ogni prima domenica del mese dalle 
8.30 alle 13.30, nel mese di Agosto sarà sospeso e riprenderà la prima domenica di Settembre.

Lotta alle zanzare
Come ogni anno, per contrastare la presenza delle zanzare autoctone e della zanzara tigre, il Co­
mune tramite la Società SUSTENIA fornisce un servizio di trattamento larvicida dei tombini stradali 
lungo le vie e le aree pubbliche con prodotti chimici a basso impatto ambientale e dei tombini 
privati nelle aree residenziali e artigianali. Inoltre, per i cittadini assenti al momento del passaggio 
della ditta e per i residenti nelle località non raggiunti dal “porta a porta” sarà possibile ritirare per­
sonalmente il prodotto larvicida alla S.E.A. (stazione ecologica attrezzata), in via Roccanovella 
n.1/A  nelle seguenti giornate, lasciando il proprio nominativo ed indirizzo:
- lunedì e martedì dalle  8.30 alle 12.30;
- mercoledì e venerdì dalle 14.30 alle 17.00;
- giovedì e sabato dalle 8.30 alle 12.30 e dalle 14.30 alle 17.30.
È possibile ritirare il prodotto gratuitamente  fino al mese di ottobre.

San Giacomo del Martignone: 
immagini da una festa! 
Nelle giornate di venerdì 11 Sabato 12 e Domenica 13 giugno si è svol-

ta la prima “San Giacomo in festa”, iniziativa ludico-sportiva organizzata 

dalla Consulta territoriale, con l’inaugurazione del Campo sportivo

primo 
piano

› segue da pag 01 



3DAL CONSIGLIO COMUNALE

REGOLAMENTO IN MATERIA DI VALORE DELLE AREE FABBRICABILI AI FINI DELL’ACCERTAMENTO 
DELL’IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI
Nel Consiglio comunale del 27 maggio 2010, con voti favorevoli 14, contrari 1 e astenuti 3, è stato 
approvato il Regolamento in materia di valore delle aree fabbricabili ai fini dell’accertamento dell’im-
posta comunale sugli immobili (delibera n. 41 del 27.5.2010). Il dibattito in aula fra le varie forze 
politiche ha analizzato a fondo l’argomento e la sentenza della Corte dei Conti che ha sancito che, alla 
contribuzione ai fini ICI, sono assoggettate anche le aree individuate dagli strumenti di pianificazione 
adottati come idonee ad un possibile sviluppo urbanistico.

Per quanto riguarda Anzola, a seguito dell’adozione del Piano Strutturale Comunale e del Rego-
lamento Urbanistico Edilizio ai sensi della Legge Regionale n. 20/2000, si è determinato un nuovo 
assetto del territorio comunale relativamente ad aree di nuova espansione. Tali aree previste dagli 
strumenti adottati, pur in assenza del Piano Operativo Comunale che definisce gli indici edificatori e 
le azioni di perequazione urbanistica, hanno avuto un aumento della propria rendita per il fatto che 
si è modificata la prospettiva urbanistica. 

Il Regolamento oggetto della delibera interviene sull’individuazione dell’imponibile, quale base 
per il calcolo dell’ICI e sulla progressione dell’iter di approvazione dello strumento di pianificazio-
ne, dall’adozione fino alla presentazione del titolo edilizio. Il Regolamento individua una riduzione 
graduale in percentuale, che nella fase di adozione arriva all’ 80% del valore base assegnato. Inoltre 
riconferma le modalità applicative per le aree già individuate dal PRG come aree edificabili.

Per le nuove aree individuate dal Piano Strutturale, i valori base già ridotti sono riassunti nella 
seguente tabella:
»	� ARS (ambiti di possibile trasformazione urbana per usi residenziali e/o di servizio): €13,50/mq
»	� APR (ambiti di possibile trasformazione urbana per usi produttivi): €12,00/mq
»	� DOT E (Dotazioni ecologiche): € 4,40/mq

ORDINE DEL GIORNO PRESENTATO DAL GRUPPO CONSILIARE “CON ROPA. INSIEME PER ANZO-
LA” IN MERITO ALLE CELEBRAZIONI DEL 150° ANNIVERSARIO DELL’UNITA’ D’ITALIA”
Con voti favorevoli 17 e contrari 1 il Consiglio comunale del 27 maggio 2010 ha approvato l’o.d.g. in 
oggetto in cui si legge: 

“Preso Atto che fra meno di un anno, il 17 marzo 2011, ricorrono 150 anni della proclamazione a 
Torino dell’Unità d’Italia; Considerata l’aperta volontà da parte di alcune forze politiche di non rico-
noscersi nell’Unità nazionale e di metterne in discussione il valore storico e sociale; Reputato oppor-
tuno, ai fini dell’attuazione di un vero federalismo fiscale, tanto il mantenimento ed il potenziamento 
da parte dello Stato centrale di alcune funzioni essenziali, come ad esempio la sicurezza pubblica, 
l’esercito, la politica estera, ed altre simboliche, come la bandiera, la promozione della lingua italiana 
in Italia e all’estero, la valorizzazione della storia dell’unità italiana. Così come si auspica una forte 
responsabilizzazione delle Autonomie Locali nell’espletamento dei loro compiti nel modo più efficace, 
efficiente ed economico possibile; Ritenuto che l’idea di un moderno federalismo non sia contraria a 
quella di unità nazionale; Ribadito il valore storico e morale del Risorgimento e …. il forte sentimento 
nazionale della comunità anzolese, che in diverse occasioni ha dato un contributo fondamentale per 
la difesa dell’unità italiana fino alla lotta di Liberazione; Tutto ciò premesso e considerato, il Consiglio 
comunale invita il Sindaco e la Giunta a predisporre e a presentare al Consiglio stesso una proposta 
affinché la ricorrenza del 150° dell’Unità d’Italia venga celebrata con iniziative e manifestazioni ade-
guate, con particolare attenzione alla diffusione e alla sensibilità popolare, dei giovani e degli studenti, 
nonché con la partecipazione delle scuole”.

Il Comune di Anzola ha ampliato il servizio di Trasporto Pubblico con l’emissione di due nuovi taxi, 
questi si differenziano rispetto a quelli già esistenti perché sono stanziali sul territorio. Ogni giorno 
potete trovare al posteggio di Piazza Giovanni XXIII uno dei tassisti a vostra disposizione per qualsiasi 
tipo di spostamento. Per chi non avesse idea del costo di questo tipo di mezzo pubblico riportiamo di 
seguito alcune tariffe indicative che prevedono: partenza dal posteggio durante i giorni feriali e arrivo 
nelle destinazioni di principale interesse. 

  
»	� Posteggio di Piazza Giovanni XXIII Ospedale di San Giovanni Euro 19 ca. 
»	� Posteggio di Piazza Giovanni XXIII Ospedale Maggiore Euro 15 ca. 
»	� Posteggio di Piazza Giovanni XXIII Ospedale Sant Orsola Euro 23 ca. 
»	� Posteggio di Piazza Giovanni XXIII Stazione dei Treni di Bologna Euro 19 ca. 
»	� Posteggio di Piazza Giovanni XXIII Aeroporto di Bologna Euro 17 ca.

  
Chiamando al telefono del posteggio 051 732674 potrete avere il servizio di trasporto comodamente 
ovunque preferiate all’ interno del Comune di Anzola e raggiungere le destinazioni sopra esposte con 
una maggiorazione di circa 3 Euro. I Taxi applicano tariffe a tassametro ed il prezzo può subire leggere 
variazioni a seconda del traffico e del tempo impiegato. 

Amici!
Una fotografia dei “residenti a quattro zampe” attraverso 

l’anagrafe canina del Comune

“Quando lo porto fuori in realtà è lui che porta a spasso me per le strade di 
Anzola.” La signora S. sorride guardando il meticcio che tiene al guinzaglio. 
Poi aggiunge: “portare fuori Whiskey è anche un pretesto per fare una passeg­
giata e chiacchierare con chi mi capita di incontrare”. Così come la signora 
sono in tanti ad Anzola ad avere un amico a quattro zampe. I cani registrati 
nell’anagrafe canina dell’Urp di Anzola sono ben 1155, di cui 583 femmine 
e 572 maschi. Si tratta di un mondo canino estremamente variegato: tra le 
razze presenti sul territorio i più numerosi sono i meticci con 398 esemplari, 
mentre i pastori tedeschi sono 108, i setter inglesi 57 e i labrador retriver 
37. Passeggiando per il nostro Comune però vi potrà capitare di incontrare 
cani appartenenti anche ad altre razze discretamente rappresentate, come 
ad esempio il pinscher con 25 esemplari, il pastore maremmano con 20 
esemplari, il cane corso e lo yorkshire terrier, entrambe con 19 esemplari.

Scegliere di possedere un animale da compagnia significa adottare un 
amico e un compagno di giochi, ma comporta anche una serie di respon-
sabilità. Secondo la Legge Regionale n. 5 del 17/02/2005, un buon padrone 
dovrà provvedere alla cura e al sostentamento dell’animale, così come ga-
rantire un’adeguata pulizia degli spazi di dimora e consentire al cane la giu-
sta possibilità di movimento. Tuttavia, gli obblighi per chi possiede un cane 
non si fermano qui, ma si estendono ad una serie di pratiche specifiche, che 
servono a tutelare prima di tutto gli animali, ma anche l’intera comunità.

Maria Letizia Capelli
Ufficio Relazioni con il Pubblico 

Taxi? Un buon servizio

Piccola guida per diventare  
il miglior amico del cane
GLI OBBLIGHI DI UN PADRONE: chi possiede un cane è tenuto a registrar-
lo all’anagrafe canina, dove viene rilasciato un microchip per il riconosci-
mento del cane, che può essere applicato da qualsiasi veterinario abilitato. 
Durante le passeggiate in luoghi pubblici il cane deve essere condotto al 
guinzaglio, oppure deve indossare un’idonea museruola. Nei locali e nei 
mezzi pubblici, invece, il cane deve essere dotato sia di museruola sia di 
guinzaglio. Il padrone è sempre tenuto alla raccolta e allo smaltimento delle 
deiezioni canine nei contenitori specifici (appositi sacchetti sono distribuiti 
presso l’ufficio Geovest di via Goldoni, 3 – giovedì dalle 14.30 alle 18.30 e 
sabato dalle 8.30 alle 12.30). Inoltre, il proprietario del cane deve segnalare 
all’anagrafe canina del Comune:
»	� l’eventuale smarrimento del cane;
»	� il ritrovamento del cane in seguito a smarrimento;
»	� la cessione del cane ad un altro proprietario;
»	� il decesso del cane.

SANZIONI PREVISTE 
»	� Mancata iscrizione all’anagrafe canina entro un mese dalla nascita del 

cane o entro 30 giorni dal possesso: da 77 a 232 euro;
»	� Cambio di residenza non segnalato entro 15 giorni: da 51 a 154 euro;
»	� Cessione del cane non segnalata entro 15 giorni: da 51 a 154 euro;
»	� Mancata denuncia di decesso entro 15 giorni dall’evento: da 51 a 154 euro;
»	� Mancata restituzione dell’attestazione veterinaria relativa all’inserimen-

to del microchip entro 30 giorni dall’iscrizione: da 51 a 154 euro;
»	� Mancato rispetto dei regolamenti riguardanti l’uso del guinzaglio, della 

museruola e la raccolta delle deiezioni: 50 euro.

LIBERI DI CORRERE: per permettere ai vostri piccoli amici di correre libera-
mente, nel nostro Comune sono presenti alcune apposite aree di sgamba-
mento per cani ampie e recintate. Nel capoluogo si trova un’area divisa in 
due spazi con ingresso da via Bonfiglioli e da via Don Minzoni, mentre nella 
frazione di San Giacomo del Martignone ci sono due area di dimensioni più 
ridotte in via Castello del Bue.

w Due ospiti del canile 
comunale:
SEM meticcio nato nel 
2007, in cerca di un 
padrone vero che lo 
consideri con l’amore che 
merita. 
ZECCHINO bellissimo 
meticcio del 2005 molto 
amante delle coccole 
chiamato Lillo, anche se 
il vero nome è Zecchino. 
Il nome è dovuto al fatto 
che al momento del suo 
ritrovamento era pieno di 
zecche SEM

ZECCHINO
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consigli 
e consiglieri

           Pere, mele e castagne bollite

Spazio gestito dai Gruppi Consiliari

Loris Marchesini
Capogruppo "Con Ropa. Insieme per Anzola"
insiemeperanzola@anzola.provincia.bologna.it
http://www.comune.anzoladellemilia.bo.it/il_comune/
consiglio_comunale/gruppi/news_con_ropa_insieme_anzola

Gabriele Gallerani 
Capogruppo "La nostra Anzola" 
lanostraAnzola@anzola.provincia.bologna.it  
http://www.comune.anzoladellemilia.bo.it/il_comune/
consiglio_comunale/gruppi/news_nostra_anzola

Antonio Giordano
Capogruppo "Sinistra Unita per Anzola" 
sinistraunitaperanzola@anzola.provincia.bologna.it 
http://www.comune.anzoladellemilia.bo.it/il_comune/
consiglio_comunale/gruppi/news_sinistra_unita_anzola

Nel mese di maggio, da questo giornale, il “dito inquisitore” del consigliere Riccardo 
Facchini è stato puntato su “I conti che non tornano” dell’Amministrazione Ropa. A so-
stegno della tesi di un ingiustificato aumento della spesa corrente negli ultimi sei anni 
e per rafforzare la critica alla gestione economica, Facchini si è dilungato ad esporre 
“l’esempio lampante” di quanto sostenuto, definendo il padiglione “Le notti di Cabiria” 
come il più voluttuoso degli investimenti. Ovviamente il diritto di critica è sacrosanto, 
soprattutto quando è accompagnato da proposte alternative in fase di progettazione. 
Diverso è negare la validità di una scelta utilizzando argomenti pretestuosi e provocatori, 
come l’utilizzo della tecnica “pere, mele e castagne bollite”. 

Egli infatti è partito dalla critica alla spesa corrente, passando ai mutui per realizzare 
gli investimenti programmati dal Comune e contestando un’opera realizzata dalla Socie-
tà patrimoniale ANTEA che ha un bilancio separato da quello del Comune stesso. 

Che ad Anzola non esistesse una struttura destinata ad iniziative pubbliche o private, 
con capienza superiore alle 100 persone, è un dato oggettivo. Fin dal primo momento 
la giunta ha illustrato, nella specifica commissione, la bozza di progetto, ha motivato la 
localizzazione con l’opportunità di essere vicina allo svincolo della tangenziale di Anzola 
ed a meno di un chilometro dal centro abitato, ma sufficientemente distante per non 
causare ricadute negative sul traffico e sull’inquinamento acustico, sfruttando inoltre un 
comodo parcheggio che, nelle ore serali, risultava inutilizzato e quindi destinato ad usi 
inopportuni, cosa ben nota in tante altre aree industriali ed artigianali. 

Non credo che mi inganni la memoria nel ricordare che allora, per questi motivi, la 
localizzazione venne valutata positivamente, rendendo la critica odierna pretestuosa. 

Quello che però è evidentemente provocatorio è la contestazione della struttura pub-
blica perché utilizzata anche per realizzare le “Feste del PD”. Ad Anzola, per merito di 
tantissimi, esiste un volontariato fortemente strutturato, tanti gruppi attivi e partecipi 
alla vita della collettività che Gabriele Gallerani, collega del nostro “censore” di turno, 
su Anzolanotizie di giugno definisce “un patrimonio da salvaguardare e sostenere”. Ma 
quando si parla di volontariato lo si deve considerare tutto allo stesso modo, oppure 
chi si impegna nel sociale, nello sport di massa, nella cultura, ecc. opera con mani, testa 
e cuore diversi da chi lo fa per sostenere in modo trasparente un partito politico? Se 
“Notti di Cabiria” viene utilizzato dall’Associazione giovanile Maiabasta per organizzarvi 
la Festa della Birra è considerata una cosa meritoria, tanto che la stessa Associazione, 
sempre su Anzolanotizie, ritiene doveroso ringraziare “il Comune di Anzola dell’Emilia 
che ci permette di realizzare questo evento” (l’articolo è a firma Eugenio Facchini). Il 
fatto che la struttura venga utilizzata per realizzare le feste di fine anno scolastico, le 
molteplici iniziative della Pro Loco, i saggi di fine anno, le iniziative del Centro Culturale, 
gli eventi di aziende locali non è un chiaro uso sociale della nuova struttura? Come si 
può banalizzare tutto questo sostenendo che “si è premiato l’interesse dei pochi gruppi 
che fanno feste con grande partecipazione”? 

Ho il sospetto quindi che tutto ciò si concluda, di fatto, in una critica all’utilizzo da 
parte del PD, di quel partito politico che, ormai unico sul territorio comunale, è ancora in 
grado di sostenere iniziative politiche e ricreative di successo, che nel momento in cui si 
attiva per autofinanziarsi, realizza momenti di incontro non solo gastronomici, in cui si 
fa politica, anche in campagna elettorale. Ma fare attività politica in campagna elettorale 
non dovrebbe essere il fondamento della politica stessa? 

Sento il dovere di “cambiare casacca”, indossando quella di “responsabile organizzazio-
ne Feste del PD di Anzola”, per rassicurare tutti coloro che, a vario titolo, contribuiscono a 
sostenere l’attività del nostro partito (e che non finiremo mai di ringraziare per questo). 
Fin che avremo le forze noi continueremo in questo modo trasparente e democratico. 
Noi che abbiamo la fortuna di non essere una forza politica “padronale”, continueremo 
a vivere grazie al volontariato, quella forza organizzata che, ad esempio, nell’ultima della 
Sagra del Pesce, alle “Notti di Cabiria” ha messo in campo per i sei giorni di attività una 
media di 60 volontari giornalieri, che hanno soddisfatto le richieste di oltre 2000 pre-
senze. Durante quei giorni abbiamo consegnato un questionario che, tra le altre cose, 
chiedeva un voto da 1 a 10 su menù, livello di servizio e accoglienza: la media dei voti 
dati al servizio e all’accoglienza è stata pari a 9 (210 i questionari compilati e restituiti 
nell’urna!). Dal nostro punto di vista questa è una importante valutazione pubblica della 
struttura: se i fruitori la giudicano da 9, è azzardato sminuirne il valore solo perché tra i 
fruitori c’è il Partito Democratico. Partito che, pagando regolarmente l’affitto, contribu-
isce con gli altri, alla copertura dei costi.

Tornando a parlare come consigliere comunale, concludo precisando che questa rispo-
sta non è tanto finalizzata a polemizzare con il consigliere Facchini, ma si pone l’obiet-
tivo di riconoscere pubblicamente il giusto valore alla scelta del Sindaco Ropa e delle 
due Giunte che lo hanno affiancato in questo percorso. “Notti di Cabiria” ha dato una 
risposta concreta al territorio. Di questo spazio possono usufruire tutti quei soggetti che 
traggono benefici dalla disponibilità di locali e strutture, con il minimo sforzo a fronte 
del migliore risultato, nel rispetto delle norme di legge, a garanzia di tutti coloro che par-
tecipano con entusiasmo alla ricca programmazione di eventi in calendario, nel nostro 
Comune. Quindi: Grazie Sindaco, e “lasa chi degan”!!!

Fiorenzo Malaguti
Gruppo consiliare “Con Ropa. Insieme per Anzola”



Siamo lusingati del volantino a colori che il PD ha dedicato ai “civici” , che saremmo noi, 
e alle quattro pagine di “faccia tosta” individuate nel nostro ultimo giornalino. Quando 
si reagisce violentemente accusandoci di dare false informazioni, vuol dire che abbia-
mo colpito nel segno. È la riprova che mal sopportano chi ha la tenacia di diffondere 
un periodico capace di criticare un’Amministrazione che vorrebbe avere il monopolio 
dell’informazione, soprattutto se il volantino è rivolto ai loro elettori, che su Cabiria, 
buchi di bilancio, scuole materne, difesa dei cristiani, crediamo siano più d’accordo con 
noi che con il PD. E siccome non ci facciamo dare dei bugiardi impunemente, torniamo 
sull’argomento: 

Bilancio - che spendano “tanto e male” non è una nostra fantasia, lo dicono i bilanci dei 
6 anni di amministrazione Ropa. “Tanto” perché la spesa corrente è cresciuta del 30%, 
“male” perché si fanno debiti per costruire Case delle feste e Centro giovani (entrambi fun-
zionali al PD), quando invece sono prioritari asili e case popolari. Nessuno ci ha smentito 
quando in Consiglio abbiamo denunciato un buco di € 600.000 nella spesa corrente: non 
si coprono spese per € 9.800.000 con entrate per soli € 9.200.000! Ci accusano di “non 
essere capaci di presentare alcun emendamento al bilancio” quando da anni ripetiamo che 
il bilancio che approva il PD è falso perché non tiene conto del bilancio di ANTEA, società 
del Comune al 100%, che della sua attività risponde solo al sindaco. Èchiaro che ANTEA 
e Comune sono economicamente la stessa cosa, ma l’Amministrazione tiene distinti i bi-
lanci (legalmente è ancora possibile) perché se li avessero consolidati, cosa possibile e 
consigliata, il Comune non sarebbe riuscito a rispettare il patto di stabilità. Pertanto quello 
che approvano è solo un pezzo del vero bilancio comunale. Ed hanno la sfacciataggine di 
scrivere che noi “non siamo capaci di presentare emendamenti al bilancio”, quando da anni 
proponiamo, inascoltati, il più grande degli emendamenti: quello di discutere il bilancio 
consolidato di ANTEA/Comune. E pretendono ancora di farci la morale scrivendo che non 
siamo capaci di presentare modifiche al bilancio? Si vergognino piuttosto di prendere in 
giro i loro elettori, visto che i nostri non li prendono più in giro da un pezzo! 

Nido e materna - anche qui sono costretti a fare i salti mortali per trovare delle giusti-
ficazioni. Se è vero che dal 2004 ad oggi la popolazione è cresciuta dell’11% , lasciando 
intendere che l’aumento della richiesta di posti alla materna fosse imprevedibile, vuol 
dire che 1.200 persone in più sono venute ad abitare in nuovi alloggi. Queste costruzioni 
hanno fruttato al Comune entrate per concessioni edilizie, ed è con quelle entrate che 
si dovevano costruire le scuole! Le fanno solo adesso, anche se i dati delle nascite for-
niti dall’Ufficio anagrafe dicevano fin dal 2007 quanti bambini sarebbero stati esclusi se 
non si aumentavano le sezioni. Ma hanno trascurato il problema, per imprevidenza. E poi 
non è vero che mancava solo il personale (insegnanti e bidelle) come dicono, perché il 
progetto delle aule al Castelletto lo hanno presentato solo pochi giorni fa! Siamo arri-
vati al punto che i genitori angosciati dai tanti bambini rimasti fuori quest’anno, hanno 
dovuto costituire un gruppo di pressione per ottenere certezze del futuro. E queste non 
sono “false informazioni”. Ben vengano comunque a settembre le due nuove sezioni di 
“materna” in allestimento nella ex scuola del Castelletto, le nuove sezioni “primavera” al 
Lavino e la conferma dei posti alla materna parrocchiale. Da settembre 2010 l’offerta 
di posti dovrebbe coprire la domanda, e se il Provveditorato non darà il personale per 
le nuove materne si vedrà come offrire ugualmente il servizio, seppure chiedendo alle 
famiglie di pagare una retta. Certo è un sacrificio, ma almeno ci sarà un posto per tutti! 
E questo è già un buon risultato. 

Difesa dei valori cristiani – pensavamo di non dover tornare su argomenti delicati come 
l’OdG da noi presentato dopo il massacro di cristiani copti in Egitto, ma siamo costretti 
a ristabilire la verità. Il Consiglio comunale del 28/1 era partito male, con il relatore di 
maggioranza - un cattolico - che ha esordito chiedendoci di modificare il testo “per non 
irritare la comunità musulmana di Anzola”. Pur rifiutando la premessa, abbiamo limato 
il testo senza toccare principi irrinunciabili ed eravamo quasi arrivati a concordare un 
testo che poteva accontentare tutti. Non è stato sufficiente: la maggioranza ha preteso 
che eliminassimo l’intero capoverso: “Considerato che talvolta anche in Europa, con 
il pretesto di garantire il carattere laico dello Stato, si cerca d’imporre una ideologia 
anti-religiosa che tende a discriminare la maggioranza costituita dai cristiani”. È chiaro 
che la frase non piaceva all’estrema sinistra (che in passato ha votato contro il Crocifisso 
nelle aule scolastiche mentre nel PD qualcuno si smarcava astenendosi). La scelta a quel 
punto era fra cedere, rinunciando ad affermare una verità sacrosanta, oppure lasciare 
che la maggioranza si appropriasse, deformandola, della nostra iniziativa. E siccome sui 
principi la schiena va tenuta diritta, non abbiamo accettato l’ultima modifica e la mag-
gioranza ha votato il suo testo e bocciato il nostro. L’obiettivo del PD era stato chiaro fin 
dal primo momento: a) minimizzare la difesa dei martiri cattolici estendendola a tutte 
le religioni b) confermare un approccio formale con l’estrema sinistra, imposto dall’alto 
a fini elettorali.In sostanza, nell’accesa discussione si è visto un socialista difendere i 
valori cristiani, mentre i cattolici schierati a sinistra hanno approvato un OdG modificato 
per “non irritare la comunità musulmana” e compiacere Rifondazione comunista-Verdi: 
quelli che non vogliono il Crocifisso nelle scuole.  Vedete, i musulmani di Anzola non si 
sono mai sentiti offesi dal Crocifisso, dal Presepio, dalle nostre tradizioni religiose, dalla 
nostra cultura, ma oggi siamo arrivati al punto che non è più necessario che siano gli 
islamici a richiedere qualcosa. Sono gli italiani stessi che anticipano questa richiesta 
proponendola loro! 

Riccardo Facchini, Tiziana Cannone, Leonardo Zavattaro
Gruppo consiliare “La nostra Anzola”
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           La lingua batte dove il dente duole
           Pianificazione territoriale futura di Anzola: 
           il Sindaco sbaglia le previsioni
È trascorso più di un anno dall’adozione del PSC ex Piano Regolatore. Il Sindaco non ha 
ancora prefigurato ufficialmente il percorso istituzionale, “tempo e modi” del decorso 
naturale per la discussione nelle commissioni e in Consiglio comunale. Numerose sono 
state le osservazioni fatte da cittadini, associazioni e Gruppi consiliari e si può compren-
dere che il lavoro tecnico è impegnativo e comporta anche tempi ragionevoli.

La partecipazione dei cittadini: Quello che non si può giustificare è che attorno ad 
un tema così importante ci sia quel silenzio assordante che presagisce “al fatto com-
piuto”. Sì, perché, la “partita” si sta giocando comunque, e non vorremmo trovarci in 
campo solo a risultato consolidato. Riteniamo che il Piano adottato nell’aprile 2009 
dalla maggioranza del Sindaco vada modificato soprattutto nelle previsioni di svilup-
po residenziale del territorio: quel territorio, oggi agricolo, che da via Baiesi si sviluppa 
verso la Tenuta Orsi Mangelli, perché di pregio ambientale e paesaggistico. Vogliamo 
essere chiari e corretti politicamente, come abbiamo fatto sino ad ora, ribadendo che 
questo Piano Strutturale è nato e viene gestito con forte limitazione della democrazia 
partecipata nella nostra comunità. Il futuro dei servizi, la qualità dell’abitare, la tutela 
ambientale, sono assoggettate alle volontà dei pochi eletti e degli “interessi economici” 
del territorio. La comunità non ha avuto voce in capitolo, né sono stati prefigurati più 
scenari tra cui scegliere. 

Tutela ambientale e del paesaggio: Ci battiamo in particolare, e lo facciamo da de-
cenni, sulla tutela ambientale indicando le pratiche amministrative coerenti che possono 
realizzare questo nobile obiettivo. Anche per il PSC abbiamo continuato a farlo. Fuor-
vianti e non convincenti sono le motivazioni del Sindaco quando sostiene che si è indi-
viduata quell’area agricola “Perché risponde a un concetto di bonifica del territorio dagli 
elettrodotti”. È risaputo che le priorità sono altre – vedi caseggiato via Terremare e via 
Lunga (oltre 1000 persone), e si evince bene che chi compra, oltre al costosissimo valore 
della casa, paga anche la bonifica. Ropa continua “Perché l’urbanizzazione ci consente 
di creare investimenti in servizi generali”: oggi il mattone è il meccanismo principale per 
fare cassa, se non si vuole cambiare lo scenario economico e culturale. Inoltre la maggio-
ranza sostiene che “l’area agricola non sarà necessariamente edificabile”: e allora perché 
si mette in piano e si scrive che è suscettibile di sviluppo, anziché salvaguardare quel 
territorio? Vogliamo certezze e coerenza politica. O si attuano scelte di tutela o prima 
o poi le “ragioni” della rendita fondiaria avranno la meglio. Abbiamo proposto un’altra 
crescita economica: si basa sulla qualificazione del territorio agricolo, dei suoi prodotti 
biologici, sull’agriturismo, e l’imprenditoria giovanile, soprattutto perché non distruttivo 
del paesaggio, dell’ambiente, della cultura dei nostri territori e perché a ridosso di Orsi 
Mangelli e l’ex Polveriera.

Basterebbe tutto ciò per tradurre concretamente la tutela ambientale in scelte poli-
tiche. Concetti “cari” anche a Ropa e alla sua maggioranza, che però non praticano! Vo-
gliamo ricordare che nel 2003 c’è stata una delibera di Consiglio comunale che metteva 
in salvaguardia quell’area. Sono state raccolte allora come nel 2009, oltre 2000 firme di 
residenti. Il tutto non va dimenticato ma valorizzato e letto come un momento di par-
tecipazione democratica dei cittadini su un tema fondamentale quale è la pianificazione 
territoriale a cui oggi è stata negata la parola. 

La contraddizione politica più eclatante di questa maggioranza consiliare è che da 
un lato aderisce e approva il progetto redatto dalla Provincia di Bologna “Parco Città 
Campagna”, che prevede la tutela delle aree agricole pertinenti con Orsi Mangelli e la 
Polveriera, e poi tutto viene smentito dalle scelte di sviluppo urbanistico del PSC. Anzola 
presenta un’urbanizzazione importante, che sommata alle previsioni per i prossimi 15 
anni, deve tendere a chiudere con lo sviluppo infinito. Bisogna puntare su un’altra eco-
nomia e sulla riqualificazione urbana, senza intaccare nuove aree agricole.

Politica e potere economico. L’attuale maggioranza ha imperniato la sua pianifi-
cazione sul successo delle previsioni economiche nel realizzare le opere pubbliche e i 
servizi. Questo spiega la coerenza delle scelte fatte con il PSC. Il territorio diventa una 
merce e un serbatoio da cui attingere risorse economiche, non importa se si distruggono 
risorse naturali e beni comuni; senza peraltro tenere conto del parere contrario più volte 
espresso dalla comunità.

Se guardiamo in profondità le ragioni di questa scelta altro non possiamo dedurre che 
la politica, ancora una volta, si è fatta affascinare dalla forza che sa imprimere la rendita 
fondiaria speculativa. Sì, perché a guadagnarci sono i soliti pochi; ai più e alle generazioni 
future non rimane che un bel ricordo di paesaggio che doveva essere destinato al bene 
comune, e una triste fotografia del tempo che fu.

Per i prossimi 15 anni le previsioni urbanistiche espansive (produttive e residenziali) 
sono pari a 1.879.972 mq – nel conteggio non abbiamo compreso l’area agricola di via 
Baiesi di 200.000 mq e rappresentano un volano economico sufficiente per creare inve-
stimenti e servizi generali futuri. 

Dobbiamo iniziare a cambiare registro e lo dobbiamo fare oggi. Perché in alcuni trat-
ti fondamentali del PSC, la pianificazione va in tutt’altra direzione. Va rivisto l’attuale 
concetto di “crescita”, perché una “buona amministrazione” ha il dovere di pianificare e 
progettare nell’interesse generale, ispirandosi ai principi di sostenibilità urbana e com-
patibilità ambientale. 

Chiediamo al Sindaco Ropa di orientare il suo sguardo sul futuro di Anzola, senza com-
promettere uno dei maggiori patrimoni ambientali e paesaggistici del nostro Comune. 

Antonio Giordano, Nadia Morandi 
Gruppo consiliare "Sinstra Unita per Anzola"

t Meraviglie del parco
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Emozioni di scrittura
Una testimonianza dell’esperienza del Laboratorio di scrittura creativa 

realizzato in Biblioteca comunale

A partire dal 21 ottobre 2009 si è tenuto, presso la Biblioteca di Anzola, il Laborato-
rio di scrittura creativa dedicato all’Autobiografia per un totale di tredici incontri 
condotti dall’insegnante Fabrizia Poluzzi. Il gruppo dei corsisti era piuttosto etero-

geneo per età e formazione scolastica ma tutti eravamo accomunati da una gran voglia 
di metterci in gioco e vivere a pieno questa esperienza.

Molti di noi, me compresa, si erano iscritti per amore della scrittura o per fare qual-
cosa di interessante o ancora perché il titolo del Corso era tanto accattivante. Io, in 
particolare, ero piuttosto titubante al pensiero di scrivere di un passato che ritenevo 
dimenticato o quantomeno lacunoso.

Fin dal primo incontro mi sono sentita riportare indietro nel tempo a ritrovare, anzi, 
riscoprire perle di ricordi a volte dolci, a volte più amari. Questo semplice rivolo iniziale 
è andato trasformandosi ben presto in un torrente impetuoso che scavando e scorrendo 
nel letto a volte accidentato della memoria si è infine congiunto alla corrente tranquilla 
e silenziosa della odierna vita quotidiana: ha creato una continuità prima a me stessa 
ignota. È diventato importante ricucire gli strappi negli avvenimenti passati interpellan-
do famigliari e amici, a volte loro malgrado, nel tentativo di mettere luce in episodi persi 
nella nebbia del tempo o di rintracciare vecchie foto dimenticate nei cassetti.

La maggior parte di noi liquida i propri ricordi dell’infanzia e dell’adolescenza rite-
nendoli poco interessanti, “normali”, cioè non degni di essere ricordati, e soprattutto 
raccontati, a figli o nipoti che vivono in una società tanto diversa da quella di trenta, 
quaranta anni fa o più.

Ho scoperto invece che anche quello che riteniamo il più banale episodio diventa 
un’avventura, se raccontato col cuore. E che rintracciare e seguire le nostre orme dà 
valore alla nostra vita e crea un ponte fra l’oggi così dinamico e concreto e un ieri lento 
e impacciato.

Le ore che ci hanno visti come allievi con la testa china sui quaderni, risuonavano 
delle tante voci con le quali ognuno di noi dava forma alle proprie memorie. C’era chi 
riusciva a descrivere con ironia anche tristi realtà e chi, con poche parole, liquidava le 
proprie esperienze come fossero uguali a tante altre. Qualcuno con occhio duro e in-
flessibile dava ordine ai propri ricordi mettendo saldi punti fermi; chi ancora esponeva in 
un sussurro una vita di attese e di speranze. Era tanto intenso questo tuffo nel passato 
che spesso, nel leggere il racconto agli altri, la voce si incrinava; letture che erano sem-
pre accolte da una breve pausa di silenzio prima di ritornare alla realtà e dare il via ai 
commenti.

Il Corso ha avuto il suo culmine nella serata del 3 marzo: alcuni aneddoti sono stati 
offerti all’ascolto del pubblico presente in Sala polivalente, insieme a una piccola pubbli-
cazione che li raccoglieva corredata da alcune nostre significative fotografie.

Gabriella Guerra

Tensioni Stato-Chiesa nel luglio 1860.  
Giustizia e pubblica sicurezza

Si sa quanto la Chiesa, in Italia, sia un’ istituzione secolarmente intrisa di potere politi-
co-temporale. Negli anni in cui perdeva i propri territori, a favore del nascente Stato 
Italiano, i suoi ministri non si rassegnavano al mutamento. Le tensioni Stato-Chiesa 

divenivano così motivo di conflitto istituzionale. E questo avveniva anche per il delicato 
tema della giustizia. Il 27 luglio 1860 giungeva ad Anzola una comunicazione dagli uffici 
di Polizia di San Giovanni in Persiceto (risiedeva lì il delegato mandamentale che sovrin-
tendeva il nostro Comune). Si presentava un problema serio che riguardava la sicurezza dei 
nostri territori. Scriveva, polemicamente, il delegato: «nell’unico scopo per certo di aumen­
tare imbarazzi alla pubblica sicurezza il Governo Clericale fatto ingiustamente pietoso con li 
condannati per delitti infamanti, ha resa la libertà a molti di questi, che essendo nativi e con 
domicilio nel nostro Regno vanno ora a rimpatriare». L’informativa continuava in questo 
modo: «il governo di Sua Maestà non volendo riconoscere la grazia papale, al giungere di 
costoro nel Regno li ha fatti arrestare affinché fossero di nuovo collocati ne’ luoghi di deten­
zione a scontare il resto della pena alla quale erano stati condannati»1. 

Il nostro Sindaco, nella risposta, si impegnava alle “più estese indagini” in proposito. Se il 
problema era antico quanto sostanza, risultava nuovo nella veste. Ora che era stata stabili-
ta un’autorità laica sulle nostre province, ogni tensione sulle competenze tra Stato e Chiesa 
finiva per ingigantirsi. Uno spartiacque significativo, in tale questione, erano state le Leggi 
Siccardi, emanate un decennio prima (nel 1850). Il foro ecclesiastico – tribunale speciale 
che sottraeva alla giustizia dello Stato gli uomini di Chiesa – per mezzo di questi provvedi-
menti era stato definitivamente soppresso. Veniva fatto cessare, inoltre, il “diritto d’asilo”, 
ovvero l’impunità giuridica per i malfattori che si fossero rifugiati negli edifici religiosi. 

Sappiamo, dalla storia, che la parte intransigente del Clero si oppose duramente a que-
sti provvedimenti. Chiese, conventi, monasteri, restavano in taluni casi un rifugio sicuro 
per chi sfuggiva alla giustizia. Spesso, poi, questi luoghi divenivano dei veri poli gravi-
tazionali che riunivano coloro che osteggiavano la politica del nascente Stato italiano. 
Inoltre, i parroci, si dimostravano solidali con i giovani in età di leva, che ben volentieri 
nascondevano nei loro edifici; tanto che «in molte parrocchie furono restii a consegnare 
all’autorità i registri dei battezzati degli anni soggetti al servizio militare, non possedendo 
lo Stato un’anagrafe civile»2 .

Mentre Garibaldi si preparava ad attraversare lo stretto di Messina, sempre da San 
Giovanni in Persiceto veniva fatta richiesta ai municipi di chiudere le chiese prima dell’al-
ba e dopo l’imbrunire. I Comuni dovevano esercitare controlli affinché non si verificasse-
ro situazioni sospette «analogamente alla celebrazione delle funzioni religiose notturne». 
Il nostro Sindaco rispondeva in questo modo a tali sollecitazioni: «saranno prese le ne­
cessarie misure per l’ordine e pel buon costume nelle funzioni indicate, senza iniziativa di 
repressione, informando esattamente codesta Delegazione Mandamentale di quanto potrà 
accadere di sinistro in proposito»3. 

Non si trattava dunque di «reprimere», ma di «informare», ovvero di rendere noto 
lo stato delle cose. Proprio per un monitoraggio della pubblica sicurezza il sindaco Veli 
aveva chiesto a Bologna, già in quei mesi, l’autorizzazione a costituire un drappello di 
carabinieri da stanziare nel Comune. Tutto sembrava portare alla riuscita del progetto, 
ma per varie ragioni il presidio si fece soltanto nel 1888. 

Sui temi della sicurezza e della giustizia, si giocava gran parte della credibilità del 
nascente Stato italiano che, per far tacere le voci degli oppositori, doveva mostrarsi in-
transigente nel controllo dei paesi, delle campagne e anche di quanto avveniva all’ombra 
protettrice delle chiese.

A cura di Alex Caselli

q Dal cassetto 
dei ricordi: 
una foto di 
famiglia di un 
partecipante al 
corso di scrittura 
autobiografica

Note

1. �A.C.A, 1860, 
Tit. 20, 27 luglio 
1860, prot. n. 
518.

2. �M. FACCI, Anzola 
dell’Emilia: la 
parrocchia, il 
comune, Vol. 3, 
2008, p. 22.

3. �Ibidem, 2 agosto, 
prot. n. 950.

t La chiesa 
parrocchiale  
di Anzola

per emergenza festiva periodo invernale - dal 15 ottobre 
al 15 marzo - tel. 348.40.15.529. sabato: dalle ore 8.00 alle 

ore 15.00 - domenica: dalle ore 8.00 alle ore 11.00 

gestione normativa “bollino calore pulito”

Via 1° Maggio, 4
40011 Anzola Emilia (Bo)

tel. 051 73.49.68 / 73.54.46 - fax 051 73.12.05
Sito web: www.bertusi.it

e-mail: bertusi.caldaie@libero.it
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7A Radio Roxie le sorprese 
non finiscono mai!
È arrivata ad Anzola la nuova WebRa-

dio per giovani e non solo.

L’idea di questa radio è nata da due ragazzi an-
zolesi, Cristian e Luca, rispettivamente di 17 

e 18 anni che, spinti dalla loro passione per la 
musica, hanno lanciato questa intrepida radio. 
Radio Roxie viene diffusa anche attraverso il web, 
tramite il social network face book, nel quale è 
presente la pagina ufficiale della radio alla voce 
“Radio Roxie”.

Fiorita da poco tempo ma già diffusissima, 
questa WebRadio ha lo scopo di dar voce agli 
anzolesi per creare una rete di appassionati di 
musica, sport, cinema e tanto altro, uniti dal de-
siderio di condividere i propri interessi con gli al-
tri. Radio Roxie coinvolge anche band emergenti 
che vogliono far ascoltare la loro musica e tanti 
ragazzi che scrivono all’indirizzo email inviando il 
loro materiale per farsi conoscere.

Radio Roxie ti aspetta con notizie, curiosità 
sul territorio, tanta musica e un pizzico di buon 
umore per passare le migliori 1/2h della tua vita! 
Radio Roxie è la webRadio che fa al caso tuo!

»	� RADIO ROXIE 
www.spreaker.it/user/radioroxie

Scrivi email a radioroxie@live.it
In alternativa, per suggerimenti, curiosità e 
per comunicare in diretta al numero SMS 
3466432255.

Radio 

Roxie

i 
bambini

e i ragazzi
anzola 

cresce

Il Forum c’è.  
E con la nuova sede  
possiamo crescere

Il 22 maggio dal primo pomeriggio fino a sera si è svolta 
l’inaugurazione del Centro Giovani “La saletta per quel-
li che non hanno età”. I giochi sono stati brillantemen-

te aperti con un torneo di biliardino organizzato dal Forum 
Giovani che ha coinvolto, con successo, persone di tutte le 
età. Alle 16.30, quando i nuovi locali erano già gremiti di 
ragazzi e di curiosi, c’è stato il taglio ufficiale del nastro da 
parte del sindaco Loris Ropa, che ha avuto parole entusia-
ste - tanto da farci pensare che ci invidia un po’- , segui-
to poi dagli assessori Silvia Manfredini (Politiche giovanili) 
e Massimiliano Lazzari. Quest’ultimo, occupandosi di opere 
pubbliche, ha spiegato tutte le caratteristiche tecniche dalla 
nuova struttura mentre Silvia ha illustrato i progetti futuri. È 
poi intervenuta anche la nostra presidente Maria Fragomeni 
ed ha concluso la parte ufficiale la Presidente della Provin-
cia di Bologna Beatrice Draghetti, sempre molto amichevole. 
Uno spettacolo danzante della scuola Tersicore ha aperto le 
porte della struttura agli invitati, seguito dalla benedizione 
del parroco Don Stefano. Buffet e buona musica suonata da 
gruppi dell’associazione AGMA e da giovani dj hanno accom-
pagnato la festa fino a sera. La Festa di inaugurazione è stata 
l’occasione per dare visibilità ad una iniziativa realizzata dal 
Forum giovani in aprile: un corso di fotografia da cui si è at-
tinto per allestire la mostra “Dietro l’angolo e un po’ più in 
là. Da Anzola alla Scozia passando per le Dolomiti”, visitata 
da tutti i presenti. Parte delle foto esposte, quelle realizza-
te sul territorio di Anzola, sono state fatte dai partecipanti 
al corso. In conclusione è stato indetto anche un concorso 
“Vota la tua foto preferita” che è stato vinto da Katia Mar-
tini con la foto in bianco e nero del ponte sopra elevato 
all’interno del parco Fantazzini. 

Daniela  
Chiarini 
Forun  
Giovani 

Il Piccolo Principe  
va al campo solare 
L’Assessorato alla scuola promuove una iniziativa 

di donazione libraria, molto particolare, per i bimbi 

del Campo solare.

Dona il tuo Piccolo Principe a un piccolo lettore, si legge nella 
locandina esposta in vari luoghi pubblici di Anzola ed è un 

vero e proprio invito, per chi possiede una copia del famosissi-
mo libro di Antoine de Sant-Exupèry, a regalarlo, con dedica, ad 
uno dei bimbi che frequentano il Campo solare comunale. Ogni 
anno, nell’ambito delle attività ludico motorie previste dagli 
educatori, viene individuato un tema da sviluppare e quest’anno 
la scelta è caduta proprio sul Piccolo Principe, filo conduttore 
fantasioso, pieno di sorprese e di spunti di riflessione che, con 
grande dolcezza e con quello spirito libero da condizionamenti 
tipico dei bambini, sarà il compagno di viaggio per chi partecipa 
al Campo solare.

Il Piccolo Principe è un libro emozionante ed educativo nato 
per i ragazzi ma anche per “tutti i grandi che sono stati bambini 
ma non se lo ricordano più” ed essendo un libro molto diffuso, è 
facile che nelle case di tanti anzolesi ve ne sia una copia, magari 
dimenticata da tempo. 

Perché allora donare il proprio “Piccolo Principe”  ad un 
bambino magari scrivendogli una dedica ? Come sempre al 
Campo Solare si cercherà di conciliare l’esigenza di svago e il 
clima di vacanza con l’aspetto educativo e formativo: si punte-
rà su alcuni valori fondamentali che vengono trattati nel libro 
quali l’amicizia, il rispetto per gli altri, la cura dell’ambiente, il 
senso di responsabilità, l’impegno e la soddisfazione di lavorare 
insieme per uno scopo comune e infine il saper apprezzare le 
cose che veramente contano, cioè, per dirla con una frase del 
libro, a “vedere col cuore”. Crediamo che nell’attività ludica i 
ragazzi mostrino la propria personalità e le loro caratteristiche, 
i propri sentimenti e i loro pensieri. Il gioco è, soprattutto in 
questa fascia di età, un potentissimo strumento per migliorare 
tutti gli aspetti della personalità. 

Vi chiediamo di aiutarci: scrivete una dedica sul vostro “Pic-
colo Principe” e donatelo ad uno dei Punti raccolta allestiti 
presso la Biblioteca Comunale e la Sede municipale.

A cura del Servizio Istruzione
 

Forumgiovani  
di Anzola dell’Emilia

è  un  paese  per  giovani
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8 Diario di 
Festinsieme 2010. 
Dalle nostre 
parole…

Questa storia inizia ogni anno, in marzo. 
Un incontro tra insegnanti, genitori, rap-
presentanti dell’Amministrazione comu-

nale che si riuniscono per pianificare le feste del-
le scuole. Si propongono idee, si attivano le prime 
verifiche del complicatissimo calendario delle ini-
ziative sul territorio. Una festa per plesso (scuo-
la), una festa per tutto l’Istituto Comprensivo, 
che per il secondo anno si svolge nel centro del 
paese, in piazza: perché i bambini sono cittadini 
ed è bello che sentano la piazza come la loro! La 
Dirigente scolastica è presente alla riunione, la 
professoressa Bianchi imposta la festa delle me-
die (ultimo giorno di scuola come da tradizione!). 
Ed eccola lì Festinsieme, in quel pomeriggio del 5 
giugno 2010. Una non stop per bambini e ragazzi.

Definite le date partono i grandi cantieri: l’or-
ganizzazione delle feste di plesso da parte del-
le insegnanti, l’organizzazione di Festinsieme, la 
lotteria, la gastronomia e i giochi da parte dei 
genitori. In maggio l’attività si fa più freneti-
ca e il giro di mail e sms recita: “quanti biglietti 
stampiamo?- e i turni alla vendita dei biglietti alla 
coop?” o ancora ”quali giochi facciamo? - ma i 
genitori collaboreranno?” e poi “e il menù?e lo 
stand ci sarà?”. A quel punto si attiva la rete delle 
Associazioni sempre pronte a darci una mano. Ca’ 
Rossa, Avis, Assadakah, Kiai-do-Karate, Pro Loco. 
E si attivano i genitori, venti squadre di lavoro 
e… quanti genitori nuovi! Viva le prime che ogni 
anno rinnovano le energie. Partono poi le richie-
ste di collaborazione all’Amministrazione comu-
nale: permessi, licenze, spazi, …

“Quest’anno la biblioteca ha un laboratorio 
da offrirci di Artebambini!”- “La Polizia Municipa­
le consegna i patentini!”- “Vengono anche i nidi 
di Anzola”- “Maestra Silvia Gherardi, aiutaci con 
l’impianto audio!”- “Dina quante pizze vendere­
mo!”- “Sergio! i Gazebo!”- “Racemoli, lo stand!”- 

“Don Stefano…il palco!” La frenesia aumenta, 
ma non si sa come, l’energia non manca.

Intanto la maestra Vanna Tolomelli fa la staf-
fetta per i biglietti raccolti dalla scuola Caduti 
per la Libertà! Poco alla volta, tutti i giorni pas-
sano nelle sue mani tanti biglietti che poi sono 
da contare e da arrotolare (in squadra genitori e 
anche nonni).

Il 5 giugno al mattino tutto è tranquillo, in 
piazza c’è Daniele con i suoi a montare il palco. 
Alle 12,00 arrivano i genitori della gastronomia, 
alle 14,00 i genitori per i giochi. Tanti, gratis, per 
tutti!

Il resto è festa! E sono le foto la migliore te-
stimonianza!

E, oltre le foto della festa, sul nostro sito www.
coffaice.beepworld.it anche le informazioni sulle 
attività del Coffaice. 

Noi del Coffaice ringraziamo proprio tutti: 
Amministrazione comunale, Dirigente scolasti-
ca e segreteria, tutti gli insegnanti e il personale 
ATA, Ca’ Rossa, Avis, Assadakah, Kiai-do-Karate, 
Pro Loco, Parrocchia di Anzola, Casa del Popolo, 
Anzola Basket, l’ambulanza 118 e tutte le azien-
de che nonostante il difficile periodo hanno vo-
luto contribuire. Se ci siamo dimenticati di qual-
cuno, passate parola! 

Infine grazie anche a noi! Stiamo diventando 
tanti e speriamo di aumentare sempre!

Faticoso? Macchè tante soddisfazioni…

Il Coffaice di Anzola dell’Emilia

Orienteering:  
argento ai ragazzi  
della nostra scuola

Il 5 maggio gli alunni che hanno rappresenta-
to la scuola media G.Pascoli ai Giochi Sportivi 

Studenteschi provinciali si sono classificati al 2° 
posto nella categoria Ragazzi. I piazzamenti che 
hanno portato a questo risultato sono stati: 1° 
Gabriele Cenni, campione provinciale cat. Ra-
gazzi, che ha già conseguito ottimi piazzamenti 
anche con la Polisportiva Masi, 4° Andrea Amato, 
18° Lorenzo Attinà. Fra le ragazze si è distinta Fe-
derica Accorsi con il 12° posto.

 Questo risultato è il coronamento di un lavo-
ro iniziato diversi anni fa alla scuola primaria e 
ripreso in questo anno scolastico dal prof. Soat-
tini nel gruppo sportivo della scuola secondaria.

Lo sport di orientamento è tuttora previsto 
nel piano formativo della scuola primaria dove 
con metodo e disciplina di ragazzi, insegnanti 
ed istruttori si è costruito passo dopo passo uno 
schema di lavoro sicuro e collaudato. Gli alunni si 
sono potuti cimentare in questa disciplina spor-
tiva che, più di ogni altra, unisce l’abilità fisica a 
quella intellettuale, mettendo alla prova diverse 
conoscenze pluridisciplinari.

La mappa da orienteering è un vero e proprio 
impianto sportivo a cielo aperto, senza nessun 
impatto ambientale: attualmente sul territorio 
comunale sono presenti le carte del centro spor-
tivo, dei cortili scolastici di Anzola e Lavino, di 
Villa Senni, del parco Fantazzini, di Anzola Sud, 
senza dimenticare quella del palazzetto di via 
Lunga molto utile per attività di base ed esercizi 
indoor. È inoltre in fase di completamento quel-
la del centro antico di Anzola, che comprenderà 
anche la zona pedonale nei pressi del Municipio.

 L’intervento di sponsor locali e genitori ha 
consentito la realizzazione di queste mappe, fon-
damentali per la continuità del progetto.

Alessio Tenani 
Atleta della squadra nazionale di orienteering  
e istruttore nella scuola primaria

Angela Busi e Silvia Gherardi
Insegnanti

i
bambini  

e i ragazzi

Il Coffaice, nasce qualche anno fa al 
fine di raccogliere risorse per assi-
curare al nostro Istituto Comprensi-
vo l’acquisto della strumentazione 
necessaria a mantenere alti livelli 
di qualità ed eccellenza nell’offerta 
formativa , in relazione alle sempre 
più scarse risorse statali.

Il Coffaice ha raccolto mediamente 
20.000 euro l’anno negli anni scor-
si, attraverso iniziative quali lotterie, 
feste, ecc. Le risorse sono divise tra 
tutte le scuole e per diversi progetti 
e iniziative.

In realtà il Coffaice è molto di più 
e fa molto di più. Permette di fare 
qualcosa direttamente per i nostri 
bambini e ragazzi, permette di co-
noscere altre persone e di lavorare 
per uno scopo comune; permette di 
partecipare alla vita della scuola, in 
linea con quanto affermato anche 
dal recente patto di corresponsabi-
lità; permette di vivere e integrarsi 
con il territorio. 

Cosa è il Coffaice

q Da sinistra Andrea 
Amato, Lorenzo Attinà  
e Gabriele Cenni

e Festainsieme 2010
www.coffaice.beepworld.it
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il 
territorio

ambiente 
e lavori pubblici

Per chi conferisce i rifiuti ingombranti direttamente 

Chi conferisce direttamente i rifiuti ingombranti deve recarsi alla Stazione Ecologica Attrezzata 
(SEA), situata in via Roccanovella, 1/a. Possono andare sia i cittadini residenti nel Comune di 
Anzola dell’Emilia o altre persone da loro incaricate dietro presentazione di un modulo-delega 
sottoscritto dal cittadino residente.
Gli orari di apertura sono: lunedì, martedì, giovedì e sabato dalle 8.30 alle 12.30, il mercoledì, 
giovedì, venerdì e sabato dalle 14.30 alle 17.30.

Per chi chiede il servizio di ritiro a domicilio

I servizi di ritiro a domicilio devono essere prenotati telefonando al Numero Verde di Geovest 
800.276650 oppure inviando un fax allo 051 – 981714, o in alternativa inviando una e-mail al 
seguente indirizzo: info@geovest.it
All’atto della prenotazione verrà richiesto di comunicare il proprio numero utente, leggibile sulla 
fattura della Tariffa rifiuti (in alto a destra) e l’elenco degli oggetti ingombranti per i quali si sta 
procedendo ad effettuare la prenotazione.

Rifiuti ingombranti:  
una presenza indecorosa  
ad alto costo 

Quante volte c’è capitato di vedere materassi, divani, frigoriferi e altri 
rifiuti che giacciono a terra a fianco dei cassonetti o nei fossi di 
campagna, creando uno spettacolo a dir poco desolante? La cosa 

è ancor più incomprensibile se pensiamo che esiste anche un servizio su 
chiamata per ritirare a domicilio i rifiuti di queste dimensioni!
Il divieto ad abbandonare ogni tipo di rifiuto, dovrebbe essere ancor più 
sentito nel caso degli ingombranti la cui presenza massiccia e vistosa li 
rende il rifiuto più indecoroso agli occhi di tutti! In più, il costo dei cattivi 
comportamenti ricade sulla tariffa pagata da tutti i cittadini. Infatti, solo 
nel corso del 2009, il servizio di rimozione degli ingombranti abbando-
nati è costato circa 12.000 euro nel Bilancio comunale e quindi nelle 
tasche di tutti i cittadini di Anzola.

NOVITÀ DA SETTEMBRE 2010
Per contenere l’aumento generalizzato delle tariffe e salvaguardare il princi-
pio di equità, da settembre 2010 l’Amministrazione ha stabilito di introdur-
re un contributo di € 12,00 + iva per il servizio domiciliare a domanda 
individuale. In realtà, si tratta di una cifra che copre solo parzialmente 
le spese sostenute dall’Amministrazione per la gestione degli ingombranti, 
che peserà solo su chi chiederà il servizio anziché recarsi direttamente 
alla Stazione Ecologica Attrezzata (SEA), e non indistintamente su tutti i 
contribuenti TARSU.
All’atto del ritiro dovrà essere presente una persona autorizzata a firmare 
la ricevuta, successivamente l’importo verrà computato nella tariffa e sarà 
evidenziato in fattura.

RIFIUTI INGOMBRANTI
Per ogni chiamata possono essere consegnati al massimo cinque pezzi di 
cui due di grandi dimensioni.
Il materiale deve essere depositato a fianco dell’entrata dell’abitazione op-
pure in area privata, purché a pianterreno e all’esterno dell’abitazione (non 
si effettuano ritiri di materiale all’interno delle abitazioni). Non si ritirano 
materiali che possono essere inseriti nei contenitori stradali per la raccolta 
differenziata (pacchi di giornali, casse di bottiglie ecc.). Alcuni esempi per 
definire le dimensioni:

Oggetti di grandi dimensioni:
Frigoriferi, Lavatrici, Divani e poltrone, Materassi, Termosifoni

Oggetti piccoli:
Sanitari (wc, lavandini,bidet ecc.), Damigiane, Televisori

A cura dei Servizi Ambiente e Comunicazione

9 Molti rifiuti ingombranti lasciati in Via Stradellazzo



10 Zanzare vettori di virus

Per millenni le zanzare hanno rappresentato in Italia un 
temibile problema di natura sanitaria per l’uomo, spe-

cialmente a causa della malaria trasmessa da alcune specie 
di Anopheles. Le imponenti opere di bonifica, risanamento 
ambientale e prevenzione sanitaria condotte nel nostro pa-
ese hanno, in pratica, eliminato il problema e dal dopoguer-
ra le zanzare rappresentano semplicemente un fastidio. In 
conseguenza della globalizzazione e delle trasformazioni del 
territorio, le zanzare hanno ripreso a interagire con la salute 
dell’uomo in quanto vettori di virus quali Chikungunya (sta-
gione 2007) e West Nile (stagioni 2008-2009).
A Sustenia Srl società pubblica (www.sustenia.it) è stato 
affidato il piano di sorveglianza e lotta alle zanzare sul no-
stro territorio. Il piano prevede oltre ai trattamenti larvicidi 
e adulticidi, il monitoraggio della Zanzara Tigre, (Dengue e 
Chikungunya), attraverso l’utilizzo di trappole specifiche po-
sizionate nei centri abitati e il monitoraggio delle zanzare 
autoctone, Culex pipiens (West Nile) ed Aedes caspius attra-
verso l’attivazione di speciali trappole innescate ad anidride 
carbonica. Il virus West Nile (WNV) colpisce principalmente 
gli uccelli e, tramite la puntura delle zanzare Culex, può in-
fettare gli equini e anche l’uomo. Equini e uomo sono ospiti 
terminali, vale a dire che da essi la malattia non si propaga 
ulteriormente. Normalmente il nostro sistema immunitario 
è in grado di proteggerci da questo virus che spesso risulta 
asintomatico. Tuttavia può destare qualche preoccupazione 
nei bambini, nelle persone anziane o immunodepresse. I sin-
tomi sono febbre, mal di testa, vomito, tremori.
È quindi buona norma, ancora più di prima, limitare il 
numero di zanzare che ci possono pungere, affiancando le 
azioni del Comune con trattamenti nelle proprietà e la ri-
mozione di tutti i manufatti capaci di raccogliere acqua. È 
anche importante partire con il piede giusto: il Comune di 
Anzola ha finanziato quattro interventi larvicidi nei tombini 
pubblici e quelli privati delle località più rappresentative, con 
cadenza mensile nella stagione, e la distribuzione gratuita 
del prodotto utile al trattamento dei tombini per i cittadini 
assenti da casa al momento del passaggio degli operatori. Su 
richiesta, i tecnici di Sustenia eseguono sopralluoghi gra-
tuiti. Il prodotto larvicida per il trattamento di caditoie e 
pozzetti privati è di comprovata efficacia e persistenza, tan-
to che è sufficiente procedere al trattamento con cadenza 
mensile per avere la garanzia del risultato.

Per altre informazioni www.sustenia.it, oppure Ufficio 
Ambiente del Comune 051 6502166 o a Sustenia Srl 051 
6802211. Vedi anche pag 2 "URP Informa".

Via Cappuccini, 23 
È il nuovo indirizzo della sede del Corpo Interco-

munale di Polizia Municipale, simbolo di novità 

anche organizzativa della nuova PM. Vediamone 

i principali aspetti, come il Servizio di Prossimità. 

Con l’insediamento del nuovo Comandante del Corpo In-
tercomunale di Polizia Municipale Terred’Acqua, Giam-
piero Gualandi, già Responsabile del Presidio di Polizia 

Municipale di Anzola dell’Emilia, e con l’inaugurazione della 
nuova sede del Corpo avvenuta il 14 maggio a San Giovanni in 
Persiceto, si è dato inizio alla riorganizzazione delle attività della 
Polizia Municipale, che troverà la propria stabile definizione nel 
Progetto esecutivo, attualmente in fase di approvazione da par-
te della Conferenza dei Sindaci dell’Associazione. L’obiettivo è 
quello di ottenere un Corpo di Polizia Municipale davvero unico 
e formato da 51 unità che, a seconda delle proprie mansioni e 
specializzazioni, lavora per tutti i cinque Comuni appartenenti 
all’Associazione, dislocandosi all’occorrenza sui vari territori e 
spostando il baricentro della propria attività là dove occorre.

Alcuni servizi sono già realtà concrete come il nucleo di 
Polizia Stradale e Infortunistica che opera su tutti i territori 
nel rilievo dei sinistri stradali e nei controlli di polizia stradale 
o come il nucleo di Educazione Stradale che opera nei plessi 
scolastici di tutti i Comuni aderendo al progetto della Provincia 
di Bologna, oltre all’addestramento per il conseguimento del 
Patentino del Ciclomotore.

Uno dei servizi più importanti del nuovo Corpo Intercomu-
nale è il Servizio di Prossimità: dal mese di maggio si è avviata 
una sperimentazione che garantisce per ogni turno di servizio 
(mattino/ pomeriggio) la presenza sul territorio di un operatore 
appartenente al Presidio ed almeno due pattuglie formate da 
due operatori ciascuna che circolano sui territori dei cinque Co-
muni. Tale servizio deve assicurare funzioni importanti come la 
viabilità per le scuole, le pratiche burocratiche inerenti i mercati, 
viabilità manuale ad intersezioni stradali ed i servizi appiedati 
per i territori. Le pattuglie di prossimità inoltre svolgono le pra-
tiche burocratiche (anagrafiche e simili), gli accertamenti relati-
vi alle segnalazioni/reclami presentati dai cittadini, le richieste 
dei pareri ed in generale restano a disposizione per qualsiasi 
esigenza espressa dal territorio. 

Nell’ambito del consolidamento del progetto “Cantiere Vigi-
le”, si sta formando un gruppo di operatori specialisti in Polizia 
Edilizia mentre è già di fatto operativo, dal mese di febbraio, il 
gruppo specializzato nel Commercio su Aree pubbliche, che si 
occupa delle procedure relative ai mercati ambulanti dei cinque 
Comuni ed alle fiere del territorio.

territorio

ISTRUZIONI PER L’USO DI ALCUNI SERVIZI
Per quanto riguarda le sanzioni al Codice della 
strada, l’Ufficio Verbali ubicato presso la nuova 
sede risponde allo 051 6870087 nelle seguenti 
giornate: martedì e sabato dalle 9,00 alle 12,00 
ed il giovedì dalle 15,00 alle 18,00. Per richieste 
relative a fermi o sequestri amministrativi occor-
re presentare istanza al Presidio del luogo dove è 
stata commessa l’infrazione.

Anche L’Ufficio Infortunistica sta nella nuova 
sede: raccoglie e gestisce tutti i sinistri stradali ri-
levati sui cinque territori dall’1 marzo 2010. Per 
richieste di accesso agli atti e per informazioni 
varie occorre rivolgersi il giovedì dalle 14,00 alle 
18,00 presso il nuovo ufficio. Per richieste inerenti 
sinistri antecedenti la data sopra indicata occorre 
rivolgersi al Presidio ove si è verificato l'incidente.

Si ricorda infine che lo Sportello di ricevimen-
to del pubblico ubicato presso la nuova sede di 
Persiceto è aperto tutti i giorni feriali compreso il 
sabato dalle 9,15 alle 13,00. 

A cura del Corpo Intercomunale PM

Lo Sportello di Anzola rimane comunque aperto 
al pubblico il lunedì, martedì, sabato dalle 11,00 
alle 13,00 ed il giovedì dalle 11,00 alle 18,00 per 
pratiche di stretta competenza del Presidio.
Fermo restando i recapiti del Presidio di Anzola 
dell’Emilia (051 731203 3296509601/609), è 
preferibile fare riferimento al Centralino Unico 
di Terred’Acqua in funzione dalle ore 7,15 alle 
19,00 tutti i giorni feriali allo 051 6870087: ad 
ogni esigenza (richieste intervento, segnalazioni, 
informazioni su verbali, ecc), l’operatore rispon-
derà direttamente o dirotterà la chiamata al Pre-
sidio di competenza. Dopo le 19,00 dal giovedì 
alla domenica e comunque nei giorni festivi è 
possibile chiamare questo numero, poiché sul 
territorio sono presenti pattuglie intercomunali 
a disposizione dei cittadini.

 Il Presidio di Anzola
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IMPIANTI FOTOVOLTAICI

Magazzino e Uffi cio:
Via Emilia, 41/R - 40011 Anzola dell’Emilia
Tel. 051.735309
Cell. Davide: 3488293820

Web: www.bolognaimpianti.it
e-mail: info@bolognaimpianti.it

s.n.c
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Sostegni allo 
studio dalla  
Casa del Popolo

La Coop Casa del Popolo, dando 
seguito alla delibera del Consiglio 

del 22 marzo2010, intende procede-
re all’erogazione di 10 borse di studio 
a conclusione dell’anno scolastico o 
dell’anno accademico 2009/2010, per 
un ammontare complessivo di 4.400 
euro, a favore di studenti meritevoli 
preferibilmente soci, figli o nipoti di 
soci, che abbiano conseguito il diplo-
ma di scuola media di primo grado, 
che frequentino le scuole medie su-
periori o che frequentino l’università.
Nell’assegnazione delle borse di stu-
dio, si terrà conto dei risultati conse-
guiti nell’anno appena passato ma 
anche delle condizioni finanziarie del 
nucleo familiare di appartenenza dello 
studente. Le graduatorie degli studenti 
saranno fatte a giudizio insindacabile 
del Consiglio della casa del Popolo. Le 
borse di studio per le scuole medie in-
feriori e superiori, verranno assegnate 
durante la Festa di Anzola (domenica 
3 ottobre) mentre, per l’università, 
verranno assegnate durante l’Assem-
blea annuale dei soci della Coop Casa 
del Popolo in marzo/aprile 2011. Le 
domande dovranno pervenire entro 
le ore 12 del 31 agosto 2010 per gli 
studenti delle scuole medie inferiori o 
superiori, mentre per gli studenti uni-
versitari, entro il 31 dicembre 2010. 
L’intero bando e i moduli di domanda 
saranno a disposizione a partire dal 
mese di giugno nei locali della Casa del 
Popolo negli orari di apertura oppure 
presso lo sportello dell’ URP del Co-
mune di Anzola dell’Emilia. Per infor-
mazioni è possibile chiamare il tel. 051 
733048 oppure cell. 3283667181o 
recarsi presso la Coop casa del Popolo 
il mercoledì dalle 10 alle 12.

Luciano Bartolini 
Presidente Coop Casa del Popolo 
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le 
associa-

zioni sempre 
impegnati

I nomi della solidarietà

Pubblichiamo l’articolo corretto che si riferisce alla celebrazione AVIS 2010 in quanto, per errore, 
su Anzolanotizie di maggio è stato pubblicato l’articolo relativo alla premiazione del 2009. L’asso-

ciazione AVIS di Anzola e la redazione di Anzolanotizie si scusano con gli interessati ed i lettori. Il 24 
Febbraio si è svolta l’annuale assemblea di Avis Anzola dell’Emilia. Nella relazione del Consiglio è stata 
ribadita l’importanza del dono e la necessità di nuovi donatori, vista la sempre maggiore richiesta 
di sangue, messaggio che Avis cerca di trasmettere attraverso le sue iniziative. Dopo un breve saluto 
del sindaco e l’approvazione del bilancio 2009, sono state consegnate le benemerenze ai donatori 
presenti ai quali va il ringraziamento di tutta la collettività.

Benemerenza in Rame: 
Bazzani Rita, Beghelli Damiano, Beghelli Davide, Caccavale Alfonso, El Mimouni Fouzia, Esposto Giulio, 
Frabboni Fulvia, Iula Giuseppe, Lipparini Andrea, Mendula Bruno, Pagliarani Nicholas, Raimondi Maria 
Claudia, Sermasi Stefano, Severi Stefano, Teglia Cristian, Veronesi Davide.

Benemerenza in Argento: 
Austranti Alessandro, Barbieri Gianfranco, Bertarelli Grazia, Burzi Roberta, Carosi Alessandra, Carvelli 
Carmine, Ciccardi Anna Rita, Corazza Federico, Di Giacomo Michele, Federici Sonia, Franco Lisa, Gher-
mandi Stefano, Manna Antonella, Marangoni Luana, Mattioli Annamaria, Moscardini Giulia, Parmeg-
giani Claudio, Profeta Simone, Rezzaghi Aride, Riva Paolo, Rotundo Umberto, Stanzani Stefano, Tadolini 
Angela, Taoufik Ech Cherki, Venturoli Davide, Vitelli Antonio.

Benemerenze in Argento dorato: 
Beghelli Stefano, Biagini Andrea, Bignami Marco, Cattabiani Gianrico, De Bernardi Paolo, Giordano 
Antonio, Pavani Mirco, Pievani Letizia, Pulga Claudio, Rimondi Stefano, Zucchelli Lorenza.

Benemerenza in Oro: 
Gaddi Simone, Gatti Massimo, Graziosi Giorgio, Marani Matteo, Mazzanti Romana, Morisi Oscar, Oc-
casi Fabio, Querzè Elisabetta, Zini Andrea.

Benemerenza in Oro con Rubino: 
Degli Esposti Marco, D’Incau Beniamino, Grandi Tiziano, Landuzzi Manuele, Masi Mario, Minelli Lucia-
no, Monari Ulisse, Romagnoli Giannino, Zucconi Massimo.

Benemerenza in Oro con Smeraldo: 
Bettini Barbara. 

I premiati non presenti, potranno ritirarle il sabato nella sede Avis in Piazza Berlinguer, 5 dalle ore 10,30 
alle 11,30 oppure nelle giornate di donazione presso il Poliambulatorio, che potrebbe essere l’occasione 
per portare nuovi donatori. Le benemerenze resteranno a disposizione fino a fine Novembre.

Centro Mobile presso il Poliambulatorio, via XXV Aprile dalle ore 7,30 alle 10,30 le Domeniche: 27 
Giugno, 25 Luglio, 26 Settembre, 24 Ottobre.

Centro di raccolta sangue e plasma: Casa dei Donatori di Sangue, Via dell’Ospedale, 20 Bologna
ogni giorno, domenica compresa. Tel. 051 6478011

Per informazioni: Sergio Bavieri 339 5663461 sergio.franca@virgilio.it 

A Urbino  
con la Banca  
del Tempo

La Banca del Tempo di Anzola 
dell’Emilia organizza per dome-

nica 26 Settembre 2010 una gita 
turistica ad Urbino, Città d’Arte pa-
trimonio dell’Unesco. L’iniziativa è 
aperta a tutti i cittadini di Anzola e 
comuni limitrofi. Il programma della 
giornata prevede un viaggio in pul-
lman turistico offerto dalla Banca 
del Tempo e una visita guidata ai 
principali monumenti della città. La 
partenza è fissata alle ore 6,30 del 
26 settembre 2010 dal parcheggio 
in via XXV aprile (parcheggio scuola 
media). Il rientro è previsto in se-
rata alle ore 18,30. Il pranzo sarà 
organizzato “al sacco” mentre per 
la visita guidata ed il parcheggio 
pullman è richiesto un contributo di 
5 euro ad ogni partecipante. Venite 
con noi! Per iscrizioni e informazio-
ni cell. 3485132165 oppure e-mail: 
bancadeltempo.anzola@virgilio.it

Felicia Bianchi
Coordinatrice Banca del Tempo 

9 In questa fotografia, da sinistra Stefano Rimondi e 
Roberto Corazza, membro direttivo Avis Provinciale e 
responsabile area scuola e formazione.

9 Fabio Occari, membro del consiglio Avis Anzola, Sindaco e 
Bavieri (riconoscibili) Giuliana Nanetti, amministratrice Avis 
Anzola
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anzolanotizie
la realizzazione di questo giornale è stata possibile anche grazie a:

Evento promosso da:

EVENTI:
SABATO 3 LUGLIO

Ore 16.00
Presso il Parco di Cà dal Baltram (via Emilia 48)
Apertura dell’area con gonfi abili, giostre e attrazioni varie.

Ore 16.30 e 18,30
Presso l’Aula Magna della Carpigiani Gelato 
“A Scuola di Gelato” (Per i più piccoli) - Sessione di 45 minuti, 
condotta dai Maestri di Carpigiani Gelato University, per scopri-
re i segreti del vero Gelato Artigianale. Teoria, pratica, assaggi 
e degustazioni.

Ore 19.30
“Inaugurazione della nuova sede della Carpigiani Gelato Uni-
versity” Visita alla più innovativa struttura formativa nel mondo 
del gelato (entrata in Via Emilia 45). Saranno presenti autorità 
del mondo politico, economico e culturale.

Ore 21.30
Presso il Parco di Cà dal Baltram (via Emilia 48)
“Musica e Ballo con l’Orchestra Spettacolo di Umberto Ceve-
nini”

DOMENICA 4 LUGLIO

dalle ore 9.30 alle 18,30
Lungo la Via Emilia, di fronte alla Stabilimento Carpigiani
“Anzola Tuning Show” - Raduno ed esposizione statica di auto-
mobili. Evento organizzato dal Lightning Tuning Club.

Ore 10.00
Presso il Parco di Cà dal Baltram (via Emilia 48)
Apertura dell’area con gonfi abili, giostre e attrazioni varie.

Ore 11.00
Presso l’Aula Magna della Carpigiani Gelato
“A Scuola di Gelato” (Per tutti) - Sessione di 45 minuti con-
dotta dai Maestri di Carpigiani Gelato University, per scoprire 
i segreti del vero Gelato Artigianale. Teoria, pratica, assaggi e 
degustazioni.

Ore 17.00
Presso il Parco di Cà dal Baltram (via Emilia 48)
“Laboratorio per Bambini” - Gelato da sognare, creare e gu-
stare”. Evento a cura dell’Assessorato alla Cultura di Anzola 
dell’Emilia e dell’Associazione Funamboli.

Ore 21.00
Presso il Parco di Cà dal Baltram (via Emilia 48)
“Concerto d’Archi: Mozart, Haydn, Beethoven” - Il concerto è 
realizzato grazie al contributo di Carpigiani Gelato University e 
Carpigiani Lab. A cura del Quartetto d’Archi del Conservatorio 
G.B. Martini di Bologna.

Chiusura al traffi co della Via Emilia nel tratto inte-
ressato. Ampio parcheggio disponibile all’interno 
della Carpigiani. Per tutta la durata di “Anzola Cit-
tà del Gelato” un trenino collegherà il centro di An-
zola dell’Emilia (piazza Giovanni XXIII) alla festa.

�

GASTRONOMIA 3 LUGLIO
Dalle ore 16.00

Parco di Cà dal Baltram: Crescentine, Salumi vari, 
patate fritte, raviole, pinza, brazadela ed altro ancora.

Dalle ore 19.00
Cà dal Baltram: Cena (o Pranzo alle ore 12) nel Parco 

e nella Villa

GASTRONOMIA 4 LUGLIO
Dalle ore 10.00

Colazione alla Cà dal Baltram: Caffé, Capuccino e Raviole
Dalle ore 12.00

Cà dal Baltram: Pranzo nel Parco e nella Villa
Dalle ore 16.00

Crescentine, Salumi Vari, patate fritte, raviole,  
pinza, brazadela ed altro ancora.

Dalle ore 19.00 
Cena nel Parco Cà dal Baltram

MENÙ “CÀ DAL BALTRAM”
• Spaghetti con Fantasia 

(Pomodorini, Basilico, Olive nere, 
Mozzarella di Bufala e Scaglie di Pecorino Romano)

• Penne con Ragù di Salsiccia e Funghi Porcini
• Scaloppine agli agrumi con verdure grigliate

• Piatto Rustico 
(crescentine, tigelle, sott’oli e sott’aceto, 

stracchino e salumi vari)
• Caprese Rinforzata 

(mozzarella di Bufala, pomodori e melanzane grigliate)
• Prosciutto e Melone  

• Verdure grigliate 
• Dolci al Cucchiaio • Raviole, Brazadela e Pinza

In collaborazione con: PROMOSSO DA:

Gruppo Volontari
di Lavino di Mezzo

Consulta territoriale
di Lavino di Mezzo

CON IL PATROCINIO DI:

Martedì 6 Luglio 2010
ORE 19.00

Apertura Punto ristoro presso Via Matteotti.
Apertura mercatino ambulanti in Via Emilia

Apertura area giochi in Via De Rosa – D. Alighieri
ORE 21.00

presso la piazzetta Enzo Biagi, Spettacolo Musicale
con la scuola di ballo Chorus Accademy

dei Maestri Monica, Diego e Francesca Mazzacurati
Mercoledì 7 Luglio 2010

ORE 19.00
Apertura Punto ristoro presso Via Matteotti.
Apertura mercatino ambulanti in Via Emilia

Apertura area giochi in Via De Rosa – D. Alighieri
ORE 21.00

presso la piazzetta Enzo Biagi “Gran ballo in costume d’epoca”
 realizzato dall’Associazione Culturale

Giovedì 8 Luglio 2010
ORE 19.00

Apertura Punto ristoro presso Via Matteotti.
Apertura mercatino ambulanti in Via Emilia

Apertura area giochi in Via De Rosa - D. Alighieri
ORE 21.00

presso la piazzetta Enzo Biagi
Spettacolo musicale e danzante con Adriana e Mauro

SI RINGRAZIANO
ACCONCIATURE LE TESTE DI GIÒ • ACCONCIATURE MARIKA • AGRITURISMO “LE RONDINI” • ATELIER PANTALEO E LUCENTE 

BAR TABACCHERIA FRANCOBOLLO • CAFFÈ DELLA PIAZZETTA • CENTRO ESTETICO ALOHA • MARKET G.L.E
GELATERIA ARTIGIANALE “DOLCE SOGNO” • RISTORANTE LA FURZEINA • STUDIO FOTOGRAFICO F.D.M. STUDIO ART

PER IL CONTRIBUTO DATO 

6 • 7 • 8 LUGLIO 2010
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